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I manoscritti non si>te»tibvliioon«( 

Dires!ÌoiiQ ed Amniinistraiiiono Piazza. Patriarcato N. 0, I" piano. 

U n n u m e r o sepa ra to cont, S . 
TroVóàl in véiiidittt' pressò 

• ' alla fltaisioiie faiioviarìa; 
l'eiriporio gìornaUstipoUlbrario' pjà'àS^̂  E., all'eìioóla, 
?oviarìa;8 dai pHhòlpalitaBaooai,dèlia oittà,;, ; ,, j 

La ri i ie iel P2I) i SÉ 
E LA LISTA CIVILE 

E una diceria ^od è una pro­
m e s s a ? Si dice itifatti ohe iT Ro 
abbia esprèssa l ' i n t e n z i o n e di of­
frirsi pronto alla, r iduzione de l la ' l i ­
s ta civile al fine di t rovare in essa 
i m e z z i p e r una ridvizione del pifiezzo 
del sale. 

I giornali hanno par la to e- ne 
p a r l a n o ; m a vi è un ordine, d'osser­
vazioni d ' i ndo le politica a cu i non 
tìbbiamo visto ohe nessuno abbia at­
teso. . ^ . ^ . 

Se l à , notizia, è vera ed il Re 
avesse davvero il proposito ,ohe,, gli 
at t r ibuiscono, Egl i compirebbe! un 
a t t o di vera saggezza. 

Ciò ohe i .pi t ì 'oocurre 'al la v i ta di 
un regno e di una dinastif^ ó la po­
polar i tà . Ove il Re iniziasse il , suo 
regno con uri simile a t to , l ' in ipor-
:tanza- del l 'a t to stesso, a parer nostro, 
consisterebbe in questo, c h e l i nuovo 
pr incipe mostrerebbe di comprendere 
ta le necessità. E questa uiia neces­
s i tà predica ta da . Macchiàvelli é, da 
lui voluta dirapstrare a i .p r inc ip i del­
l 'età sua, in cui le foMne di governo 
e la condizione delle m o l t i t u d i n i con-

' cedevano" as,9ai minore influenza; che 
oggi non abbia,, alla yclontà ,'(iei po-
polil .Eia è ,un canone di .pol i t ica 
pra t ica to da : t u t t e ; le d inas t i e ' sÌ8| 
pure assolute. • ' ' - • • .,•••-•• j 

Gasa d 'Aus t r ia Cercò sempre di es ' 
"sére ; popolare nei, .'^uóii;stati, no.n l o 
fu t r a noi d p p o l l 1848, anzi,fu odia ta 
per. ragione ..politica, m a lo- fu, e lo 
è negli a l t r i paesi- dell ' impero. I Ro-
manoff di Russia sono popolarissimi 
avendo a servizio ló ro ' l ' o rd ine ed, il 
sen t imento l'eligjoso. ,Le barbarie, ohe 
si raccontano della .polizia russa non' 
risalgono al sovrano e in quelle 
condizioni di civiltà e di evoluzione 
storica non stornarono mai l 'attao-. 
cam ente della mass,a del p,opolo dalla^ 
Casa r egnan te . Ma i senza cercare 
esempi s t ranier i il̂  Rei' trbva nella; 
s toria della sua famiglia ohe l'espe­
r ienza e la tradizione insegnò ai suoi 
maggior i d i tenere ip g r a n pregio 
l 'amore del 'popolo. 

I n al t r i luoghi ed in al t r i , teoapi 
il modo . .pe r conseguire q u e s t o , i n ­
t en to può 'esse re vario : può. var iare 
dal s is tema pa te rno di, Enrico IV 
alle infaiiflie inqtìigiziònali con qui i 
re di Spagna àssecondàvaiiq il fà^a-ì 
t ismo, religioso ; m^,,,por yariare,!dei 
mezzi , nessuno .. s ta to dinastico' si 
resse e si t r amandò senza ; 'uh' su: 
s t ra to di s impat ia e di, devozione 
tradizionale. 

Ora il paese od il tempo,, sono 
quelli che sono: e se il nuovo Re 
giudica utile accrescei'e popolari tà 
al suo nome fa un giusto giudìzio 
dell 'Hiubiente e dell 'ora storica che 
la sorte gli h a , assegnato. Non cre-
d iau io . di imenomare. in nul la la 
bontài di u n a simile supposto, inten­
zione dicendo che sarebbe prova di 
senno politico, non neghiamo con 
ciò ohe r ispirazione del sentimeprtq 
vi abbia contr ibui to ; anzi i migliSri 
consigli vengono, dal cuore. Ma il 
cuore non basta, e specialmente npn, 
bas ta al capò ' ereditario di,unp,,, s,tatQ 
moderno. '' ' :' ' 

Pil i ohe ammira re dunque il sa­
crificio noi ci compiaceremmo di ve­

dére" n e l ' g i o v a n e Re u n . a t t o indioa-• 
tore di, un! sostanziale e proprio.igiu-
dizio. • , .. i • , j . 

È avendo proibente cosi : fa t ta ,,ne­
cessità di s ta to ohe i l Re -saprà di­
fendersi dai cat t ivi consigli ; e se gli 
p ropor ranno di s tr ingere, lai m a n o a d -
un malfa t tore r icuserà ili- confon-
d,ere:Coii; il, biasimo di costui, la .pro­
pr ia regiil i tà ; 'se sorgeranno scaudal i 
neghe rà di proteggere i fa rabut t i 
con là ,sua.-Atìtòritài^Ijà' 'stòria inse­
g n a che i piii t r is t i ' sogget t i della 
poli t ica sono i più- abili àssediàtori 
del t rono, ed ò a. ohi incombo là Re­
sponsabil i tà stòrica della Corolla che'. ' 
spe t ta ' ,d i vedere in.co^.toro degli 1% 
sidiatori , degli speculatori ai/ d a n n i | 
della forza m o r a l e d e l pr incipio oh!ei : 
l'appreSén.ta. • ' ' . . ' • " ' • 

, È questo, un aspettò. 'sot to pili là 
atitesa l iberal i tà — dipiampla, puro 
cosi perchè il P a r l a m e n t o non dimi-
nriirebbé-'Cérfo'la liStà civile feènz'a il 
volere espresso del R e — è questo uri 
a s p e t t o ' s o t t o cui le conseguenze del­
l 'a t tésa l iberali tà ' si presenta. ' ' .; 

Ma, ve n ' h a u n ' a l t r e di i m p o r t a n z a 
maggiore ed a cui ,conviene ohe q u a n t i 
sono dentooratici , monarchici e non 
mónarchioi , a t tendono, ' poiché osso 
at t ié t ìé ,atl un- diverso ,; órdine di ' iil-

' tpressì,"-. '., '. •','; '",• ' '-. ,'!.,, .,' '',. i' ,,:: ; 
p E p s ta to . i ta l iano può: r idur re - U 

grezzo d e l sale senza d iminu i re là 
'Hata civile, :'che pure - è t icoatt iénte 
i dotata,;.-jiuò 'abolire il dàzio' sul gra-
.tio','. s'ul, petrolio, mol te ,qpse .può, fare 
in prò,':dei,.,miseri o delVpaese senza 
il concorso di ialouni de l milioni erp-
g-ati al la ' 'cassa, ' reale ed agli appan­
nagg i dèi priiiéipi. Ma ad uri pa t to :: 
al pa t to , idi -diminuire l e spase .xier 
l'esoroitiO:. : , ,' 

••Ora la r iduzione de l la - l i s ta civile 
in quale relazione s t a con- ques t ' a l t ro 
brdi'ne !dli'i;/fc'.'̂ ?'a<!rato : della; democrazia ? 
' ' A ' tale quesito bisognerebbe dare 
u n a risposta, , lui^gaj più ohe questo 
articolo, ora,,, comport i . M a può ba­
s tare anche una i r i spóà ta breve. 

. N o r t emiamo x h e non m a n c h e r a n ­
no i.,.politi, zelatori della monarch ia , 
quelli i qual i ' a m a n o e ' t r t v t t a n p ' l e 
is t i tuzioni come il pr imo def mono­
poli òhe sfruttano, non m a n c h e r a n n o 
colóro i quali a qua lunque proposta 
di riduzionq di spese mil i tar i s i ' à r -
rogheranpòj di opporre il veto reale. 
L'offerta ' ; ;r iduzione .della l ista civile 
per::ridut 're il .prezzo-del ; s^ le 'vor rà 
'pér Oiàsi signii ìoare ohe,': tìecpndo il 
volere del Ré, t u t t o deve tìac'rificàrsi 
p iu t tos to che tangere i bi lanci ,'lim'-. 
produtti 'vi . E ci pa r di sent i r l i ' a.svolr; 
gòre il, t e m a .sotto i var i i -aspett i del 
sen t iménto e de l l a sa lvezza .della pa­
tr ia. P e r costoro l 'esercito h a sopra­
t u t t o una beneinerenza, quel la , ad 
esempio, che si acquis ta s f a ldando i 
loro frumenti in pregiudizio d i . po­
veri scioperanti àn'amabi. .. ' 

Bas ta , d ioévamo, .uùa breve risposta 
alla quéstipneiojié p i s lam 'fatti ;' per­
chè molte- Cose'si p'pssorio con facile 
illazione dédur t ' é . . ' . .' , . . . ; . . ' ; 

'Mài' qùaiito,p'ra.,fu .sentito'.il-biso-, 
gno di rifóruie economiche é,-politi­
che e ', di met tere .' r i s o l u t a i n e a t é le 
mànr-'nei.''pr'qgi.udi'z) buròc,rat;iGi,, mi-
lit'ari(..:fi!fahziari, politici cbQ,,furc)u.p 
là 'sveit t iura del paese..' -̂  -i' - -iX:' 

A1VIA.K0 13'-oxJJri '̂fcii 
•Vedi avviso in quarta pagina. 

' IL SllSlffl I L lOIDi : 
jtr tiliBti a"ltStll'.tó Ciijli'DttiÉ 
: ;. , . I l i ed,ultimo.: ;• 

'Pe'r noi, ohe il deficit clarivi' dàlie óon-
I vittrioi o dallo alunne; ohe il Cpmilue 
'iciebba,'spèndere pef le interne 0 per le' 
. eéÉérne, poco móata ; perù, dal moriieiito 

ijlioiiitìlti'sollevarono questa (iuestione ad-
'"d'ossàndo la causa della perdita uhi alle 
'l'Ipuòle dell'Istituto, chi alle spase dal 
jòonvitto, noi pure aegairenio nel nostro 
Isime questa,divisione; 
' ' '-Per far 4utìstoj allft scuole, oltre ohe le 
•spéSB ttitte degli insegnanti, aggiungeremo 

•' I.- mata della spesa per il mantenimento 
•,dèi ;ipcttU' ; ' ' ' , . 
' M I . m e t à della spesa di riscaldamento; 

III . metà dei salari della servitii. ' 
' yéramente qnest'uHiiiia aliquota (cinque 

.persoile di ser'yjzio) ppr; la^oìjolé è troppo, 
.ma siccome i più.j.pto.pendono a far gra-
-•vuve la perdita sulle'scuole, cosi seguiamo 
i loro càlcoli e addossiamo metà dei salari 
allò scuole. •' ' : ;'" ' -' 

; Ecco ora .sn tali basi ,le spese,e,gV in­
cassi aia del" Convitto che delle scuole, 
coti; le rispettive perdite in questi ultimi 

; n0̂ ê ;,anni. ' '' / , 
: J?,readiamo sempre, a base di calcolo solo 

•gli' ultimi nove anni, e cioè quelli ohe co-
stait^onomeuo, perohà tion vogliamo òi ai 
dica ohe cerchiamo rinforzare le tiijte.' 
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Da questo prospètto chiaramente si de-' 
sume dunque ohe la retta ohe pàgatìtì'le 
eonvittrici fa di lire 104.36 inferiore.» quanto 
vennero a costare per vitto, alloggio, eoe. 
esclusa ('istruzione. .. ,,,,.. 

Dallo stesso prospetto risulta che I' istru­
zione di ogni allieva costò lire 101.Il più 
di quanto le stesse pagarono di tassa' sco­
lastica. ' ' 

Quindi ogni alunna esterna gode, di un 
beneficio di lire .1101.11 ogni al.unpa .jp, 
tèrhà, fra vitto'éd'istruzione, gode di pn be-
iièaDÌO:di (lire 10t.'ll 'f 164:26) = lire,2e53t 
e tttttpv.,questo''-:senza' calcolare aep'^ui' ha 
,(5fiii,tBBÌmo di affitto.del'vastissimo locale è 
delie 42900.— lire di,-,fpobili.e.la...pensione 
per le maestre.; , ' • ' „, ,:, , , ,,„ ,, , 
. ,Ora è giusto, è "dec6nbe.:,'che; l9_.aUipvp 
del .Collegio,Uooelli's godano di'(juestò'v'ah-
t'aggip: alle spàile.'iijel •^<iitiVinè;"è qmtìdi 
,ain,(}he.sU6 spalle- dal- povero ? Hon- lo ore'. 
diamp. .: 1 •̂ .: . 

Le oonvittrioi sonp tutte ricche e quindi 
possono e devono pagare almeno quanto 

costano, 'ed è già troppo ohe per esse non 
venga oompiitato an'olie un'affitto pel Ideale 
e pei tnóbin; 

In quanto allo esterne, oonvoiiiàinp ohe 
npii tutte sieho ricche ; ina iiutte Bo'ho ab-
bastftiisia agiate e certo non ' possoiip pre­
tendere di paga-'e lire 101.11 in meno di 
quanto costano. 

Nelle scuole elementari private, ; (e ad 
Udine ve ne sono molte), avendo locali 
impossibili, spesse volte' anche oon corti 
ristrette, Oon una niaèstra sola ohe itìipar-
tisoè l'istraaionè per 2 ed, anche 3 .classi, 
si paga di tassa goolkstioi lire, 5 al mese ; 
all' Uèoellis , óon un loo'ale vastissiiltto e 
splendido, oon;tìnà'infiestra, per ogni classe 
àncfie se fì'BfiUentaià' M sole 3 allieve, oon 
attiri ihs.egtìahti'spècmli p'ér'là'lihgaa fran­
cese, tedèspà, per il,' disegtib, ^er.il canto, 
eéq. si paga là ' stèssa tttoaioissima'tassa, di 
lire 6'al-rrièse! ' ' ""'' ' y , ; ' . , , 

Alle aouole npnnaji :dp,yeÌpJBr;..'(Iiypno 
ricorrere "le,, i iayani. ppvere., ,9ÌlJ*.:,.de(»ono 
pensar» ''ali 'tnèzisó itìh'pròoiiràtóiiìl!'péina^ per 
la vita, senza l'insegnamento del tedesco 
e delle àlti'è matèrie àpèoiali ohai's' i.tkpar-
tisoo all' Uooèlli&; negli' tìltimi-:àhm''tìàgàno 
una tassa Bcòlàètltià, di'lire i 12Ó àll'ànbo, 
mentre nei corsi'siltìeribi'i deU"lJocèìlié kion 
si pagano ' ohe l'ire 80. • ' " " i '•'/ ;';' 

Ma un'altra, statistica s'impÓTÌ'é'' a 'ri­
guardo dei dhe ùlMiili 'cò,reÌ';deirUóbellis, 
quella cioè di'^'qtìanto '..haptìo-'''ccÌ8làto- e 

j_qu'anto ; hanuo'reso le 'pWsi^' IX' 'è ' X in 
'̂ questi nltiinì 5 anni, 'pé>'ché'''prirnà non 
esisteva, {la, X e l à ' IX ' f i i create"3ÌellS91). 

L' insegnàmeatci di'; quéste' dtfe| óla'ssi 
in realtà viene a opatàfè;'più" ^ellé . Maitre, 
anèhe per'le'''gràtificàjÀp'ni'!à'dooi'daté. agli 
insegnanti ohe prepàràlitì"'14"'àlìiiirife' àgli 
esaltai di 'patente, 'ina- ciò noi 
rip.artiremp la sp^esa^.d^lle ,10 clàssi'iin 

•proìi(rfàiòil'i 'Wgiiaii,' "é" di' frontij - a 'questa 
•spesa' ridotta porraBip ' l'iiitéra tassa ' soo-
• l'astica percett'a-, '" ,' " i ' " " 
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Le ahinnu dei dna ultimi corsi pagarono 
lire 80 all'anno, di lassa scolastica, e rice-
vottero un' istruzi.oiie che all' Istituto (iostò 
lire -ISy.éii pur ogni allie%-a| e quindi 1' 1-
stirnU) pc-ritotlc) hre dO'J.4Ìi per ognuna 
deHo iJ7 iiUievc. 

(guanto lìu (jui esposto ci permetto di 
riepilogare e di dire, perchè lo • abbiamo 
diinostrato : -

I. Che le coiivitlrici dal 1S!)1 al 18ì)ì) 
(tostarono in incdiii c i U i B O u m e i , lire 
3 8 9 . 3 7 (ii'iii'ii della roltii (i tuanti scu-
lastichtì litigato.' •• 

II . Che dui 181)1 al I81)ì) le alunno o-
!>terii» coslaroiiu In mvdia l'ire' l O l . X l 
ciascuna,' pììi delio tatssé acolu^ticho pa-
g a t i s - • . ' , . • • I • 

I I I . Che (ialil8<.)5allS91) la media del­
l'insegnamento alle 37 allieve dei 'i nltimi 
corsi costò per clascuini. Uro 4 0 8 . 4 : 2 
liiU della imm di lire 8 0 che j[)agaroiio> 



<d^ 

IVe' Che-laf* perdite tnert!» Tinche d! iute' 
sto nltlmo novennio (dopo «eHsiito il 
siissidio della Pi'ovìncfa ) fu di lire 
l e s tESS. iO all'anno. 

T. Che mentoe nel 1898 con 34 in­
terne e 61 esterne, la perdita fn di lire 
JL3S7'3' .03, nel 189» con 40 interno 
e 104 esterne, la perdita fn di lire 

VI. Che'la pèrdita dell'Istituto dal 1880 
al 189» senza comptttare l'affitto del lo­
cale e dei mobili e la pensione alle mae­
stre fu di lire a tdaOi ia .T 'S . s. p. 

•' •AncTiè M a s ò a i i i l " ^ '• ' 
Un allievo del liceo mnaioale di Pesaro, 

Flavio Yeooliiarelli, dopo c inque anni ,di 
atudl essendo vicino a sóàtenai:^, gli esami 
di liòenza, fu diohiai-ato non più idoneo 
allo studio. della musica per espreaaa deli­
berazione _ del maestro Mascagni. Ora si 
viene a sapere ohe il g iovane Veooliiarelli 
con questa .ésolusione d^gli osami sarebbe 
punito non già per esaere ignorante ma per 
avere mostrato tendenze sovversive. ~ Di 
fatti pompose liiia musica del socialismo, 
firmò lin te legramma diretto ai deputat i 
radicali, e non si mostrò mai disposto a so: 
atélìere il maestro lilascagni nelle strarabe-
yiè o h e / a n & v a ponimettendo qonfcro la mi­
noranza del .Opflsigljo, comunale di Pesaro. 
Gttidì}VPodreopa,nelÌ'4va»<« ( rievoca molto 
g i u s t ^ à r l t e ' l a glor)à ,dì 'Wagner e Bee tho­
ven; Qnèlli «pn s'inphinttVttno né ai volghi, 
uè,ai ptiiioipi : erano sóììtari e. indipeudeiit i , 
I g iul lar i 'del la miisipa i tal iana raocattàuo 
1'ob81ò'"della' piazza è pitoccano i favori 
delia Corto. \ , 

ÀpfjliflliicflMiazioBB coliaptO: 
Fin q^̂ i s ' .ègenei 'almente creduto, e mol-

tissimjj.aeguiterfnno », oreclere'in avvenire 
ohi sa fifi;quando,,ohe;.causa del dissidio 

, fra.QhiesP'^ìa.Stfttp, in I ta l ia ,sia l 'aspira­
zione - dal papato ; al riacquisto del poter 
temp9i:?tle.,;:>^-',. -, • 

I n ( . ^ ; liirkico^o ìnpta,biles ; ppr^, chiarezza) 
ginstezsia,:di ideerei, lupidità. di esposizione, 
pubblicato d a l sìg., F . Nitt i , n?l; Gio/'/io di 

, gio,rni;.,spnp, si,,|dimostra,.cQme due e due 
fann9,flUa,ttt;9,. pl^e .quelja aspirazione non 
è nè.piA né Diepo,:pne,-,simulata. • 

;.Edieooo,',peroh8, 
N^ ;jii ;.ptijD^,,Bè i;;Oa.rdinali, e i vespoizi 

.;jlellaj,gf|ndjjSsi,i}i|.,,|((aggior>jnzifi^ predorip, 0-
hmiìii^^i ) j | a (•r.^tlarazijjì^.ijdel ; ,póij§r;;tani-

, p o r a l ^ . , . , , i ' , , , ; ; ,, ^ .,.j ,,,,.. , ' . • , , • ; , , , •jii-'i^f : 

,,$e ahpjift;lp Stato italiano si • deoideasc 
a d j^b^andonare S o m a ed il Lazio a l , papa, 
o h e ' n e farpbbe, questi ? Bpma in t rent 'annì 
si è 'più ohe raddoppiata, le abitudini ideila 
popplazione sono mutate , e un soffio di vi ta 
modern i è penetrato nel .centro del cat tp-
licismo. Geme potrebbe il papa governare 
il suo Stato ? riaprire le carceri* politiche 
per migliaia di persone:?, firmare nel secolo 
ventesimo condanne di morte e risuscitarvi 
il medio, evp?, ' ; „ ,; j . : 

D'al t ra par te .iùtti sàìùào, 'e il papa pré­
sente più di tutti , ohe la caduta del poter 
temporale' non òhe nuocere "ha gl'ovato alla 
potenze, spirituale della Chiesa. Quando il 
pontefice era signore di un piccolo Stato 
una Pavé da guerra francese a Civitavec­
chia o ad Ancona, o u n corpo d' a rma ta 
straniero alla frontiera pontificia poteva 
costringere il papa a mutare opinione e 
seguire una politica opposta agli interessi 
della ohi,esa. 

Ma ora ^1 papa è al di fuori e al di 
sopra d'ogni pencolo. Chi j iuò fargli nulla 
ora che non possiede un pollice di terra 
fuori:.del Vat icano? ! 

Perfino l'estensione del voto politico, aiv-
venuta in tut t i !,• paesi, ha posto nelle mani 
dellS'iohiesa un'arme per costringere a ca­
pitolare, con essa g'i Stat i prù riottosi. 

Nei parlamenti , i cattolici o sono la maig-
gioranza ,p una forte minoranza come in 
Gtern^ania, nella Gran Bret tagna, in Olanda, 
in Svizzera ecc., e il socialismo ohe va 
diifondendosi nelle masse ha messo tanta 
paura in corpo alla borghesia volteriana 
che questa or si mostra disposta a but­
tarsi, per neoessitìi politica, in braccio alla 
chiesa. 

C è di più. Oramai si comincia a capire 
anche dagli atei più illuminati ohe nel ge­
nere u m a n o vi aarà sempre, per conforma­
zione cerebrale od altro, una grande mag­
gioranza che crede nella 'divinità, ed in 
una vita futura di gaudio o di espiazione 
eterni; i., 

Ma allora, si dirà, perchè papa è è^iésa 
! insistono pei! la rivendioazione del jiòter 
• temporale ?.,;•! . • ; .. 

P e r a t teggiars i ,a mart i r i^ perchè l' idea 
di persecuzione è una forea e. 1/ umanità 
crede più a" un: be i gesto che ad una 
grande' teoria.: '•,•.:•• 
: Questo creduto martirio procaccia di bei 
quat t r in i al pontificato, il quale ne ha di 

' biaogno^a mantenere il fasto della Corte 
' VRtiofcn», U miaiioni eoo» WB»- '••: 

Per t'ntt&' ijtttstó ' óòtìSrr'ósiì} ài ;̂ af>(i • lotì'^ 
meno di 20 o 26 milióni al l 'anno. Ohi più ' 
gli daràbbe un quat t r ino se si sapesse ohe 
r I tsUa gli dasse annualmente quei milioni ? 
I l Vaticano non avrebbe più l ibertà, ai 
vedrebbe! con t ro l l a re 'g l i at t i , si vorrebbe 
sapere ,ogni cosa. Questo in rispósta; a 6h'i 
sognasse di conciliarsi col pontefloe asse­
gnandogli s u r bilanciò dello Sta to quei 20 
0 26' milioni annui . .- ; ^ 

Quftl' è dunque il j iapa ohe può volere 
1» oonoiliazione co l i ' I t a l i a? Nessun , gesto 
più gli giova della t r i s tezza ; la sua auto­
ri tà, morale .preaoe e con essa la sua* forza. 

Certamente è una condizione di fplie ohe 
amareggia le anime dei òattofioi' italiani ; 
ma , la. chiesa è.cattolica, . , cioè universale, 
e non tìn'ò subori^i.naré li •ptópi'i interessi a 
quelli de l l ' I ta l ia : ' 

Il papa non vuole , il poterò temporale, 
come noi non temiamo punto che egli lo 
abbia. Siamo dunque, ih fondo, più d'ac­
cordo ohe non si crede. Egl i non vuole e 
noi non temiamo. 

Come ai risolve adunque il dissidio ?: Per 
ora in neasun modo. Col tempo forse, padre 
di tut t i gli avvenimenti . Difendia,mo i no­
stri diritti senza debolezze e vigliaccherie, 
m a lasciamo andare l ' a cqua per la . sua 
china. i,,.-

Abbiamo riassunto, il . più ]).reVemen.te 
ohe oi è stato possibile,, ad uso dei nostri 
lettori, il lungo m a bellissirno artioolp del 
Ni t t i . ÌMCifero. 

La tradizione vuole una Koma come si'delìneo 
nel pensièro de' prectìrsòri e de' oboibattentl ; la 
scienza vuole una Berna definibile. 

Sono .ohiari, inoatiKi agli occhi di .tutti, due qua­
dri: Roma come è! e. Boma coinè fu ideata. ' 

In tiittò i r trentennio ohe va dal 1870 al 1900 
ella fu ed ò 'cbàlt'non naonarohìa, perchè il re non 
apparve, e non repubblica, perchè il re non diì 
sparvej non ebbe l'autorità e la celerità..del go­
verno regio, non il dibattito e la libertà del go­
verno repubblicano ; non ebbe l'unità", rotta dal 
dualismo de' sommi 'poteri in coùtràsto, é non la 
varietà, soffocate le autonomie dell'acoentramento \ 
non infine «no Stato laico, dov'è ujm religione 
dominante, e non uno stato coni'easionista dove la 
religione dominante è insidiata o sorpassata, da 
leggi e decreti posteriori. Non olàasicO, non teo­
cratico, non moderno, questo Stato'sfugge alla tra­
dizione e alia scienza, sfugge a qualunque ricordo 
e a qualunque tipo. . G. Bovio 

IL CQMM. CARiOLATQ 
: £ olramai a conoscenza di tut t i la let tera ' 

testé pubblicata dal oomm. Cariolato,'l 'nella 
quale, : Wooi-dando le private virtù d^l 4e-n 
| u n t o re Umberto, dichiarava ph,6; d a iBlÒltj ; 
.anni il compianto sovrano .gli elargiva . 
150.000 lire ài mése perchè fossero pass'à.té'. 
alle famiglio povere di coloro che spesero-• 
la loro giovinezza ani campi di batt^gUa 
per l ' indipendenza nazionale. 

È anche ben noto che il .oplonnellò onor.. 
Gtattorno, come apprese la notizia comuni - , 
oata dal oomm. Cariolato ai giornali, scrisse 
e pubblicò una l e t t e r a a u l i a Tra^fiMna, let­
tera piena di dignitosa fierezza, per ot te­
nere , se fosse stato possibile, un po' di Irioe 
sul fatto, e certo non sfuggita a nessuno 
l 'ambiguità e l'insufiicienza .delle spiega­
zioni date dal comm. Cariolato col mezzo 
del giornale la ProBÌnoia di Padova in 
forma di intervista con uno dei reda t tor i . 

Non basta ; il oomm. Cariolato insinuò 
che le richieste d e r Gat torno velavano u n 
tentativo, repubblicano per menomare il 
sentimento di gra t i tudine e di ammirazione . 
che la notizia da. lui spontaneamente data 
dopo la morte dei re , avrebbe naturalmente 

•suscitato. 

Il fatto è abbastanza grave e troppo le­
gittimo il diritto di p ro tes ta re da parte; di 
tanti e tanti ohe dopo aver spèso' gepefoi-
aamente ed incondizionatamente aostanze e 
sangue per la patr ia languono nella mi­
seria, diritto di insorgere se alcuno a t t e n t a 
alla loro fierezza, e fa supporre soccorsi 
non avuti e di conseguenza, miserie ipo-
oritamecte ostentale. 

Non si trat ta di piccola somma ; sono 
1 ,̂0 mila lire al me.^e per un lungo periodo 
di anni ; 1 milione ed 800 mila lire all 'anno! 

Oh! come è mai possibile che tut to questo 
ben di Dio, ad onta della gelosa discrezione 
del comm. Cariolato, sappia solo lui dove 
sia andato a finire ? — Perchè, o il oomm. 
Cariolato ha creato dei milionari ed allora... 
ha fatto male, .6 non h a certo in terpreta ta 
la volontà del E e benefattore, o h a bene­
ficato molte ma molte persone.... e come 
non ve ne ha una ohe sorga a difenderlo? 
B basterebbe unu? E , data l 'enormità dell» 
sonima, bastetebbero due , t re , c inque , dièoi? 
-* Dovrebbe essere uj^ esercito di benefi' 

c a t i i i p i n t i dàlia gra t i tùdine a proolàmaré 
oggi il bene ohe hanno avuto, anche ae 
un 'a l t ra gran par te di essi tacesse per ver­
gogna del r icevuto beneficio o per la paura 
di non riceverne più, _̂, 

>f" ìn | | j l to p '8oòl l t&, deifiVediKil, garibsil i ini i 
%ì, .Viplza'j8Ì>*éiroìSoupàta .dell[iÈf?poaajrfM'4li 
SUO; préWdiSié' ' on. Cavalli, n'tìo- dei.fÉille, 
,diptiiftr6 .ohe'-detta società non 'ricevette un 
centesimo benché molti soci di .essa siano 
morti in miseria. - ^ Quel .sodalizio poi votò 
un ordine del giorno col quale si invitano 
le società dei rèduci di tu t ta I tal ia a di­
chiarare ee hanno ricevuti denari col mezzo 
del sig. Cariolato. 

L a società dei reduci di Padova ha su­
bito risposto all 'appello e noi ci a t tendiamo 
che a l t re t tan to faooianó le società di Ud ine 
e di S. Daniele . Oonósciarho e conoscemmo 
tanti dei nostri redùci, poveri, vecchi, ma­
lati . Credevamo appena appena giungesse 
«d essi la c a r i t à ' de i cit tadini e ci sorpreù-
derebbe il dover constatare che derivava 
inVeCe anche quel poco dà altro concorso, 

GIUSTIZIA DI POPOLO 
A Fer ra ra il maestro Zanzi, il persegui^ 

tato del libero; pensiero, h a . avuto il suo 
quarto d 'o ra di giustizia, Oaooiato dalle 
scuole per le aue opinioni socialiste, e non 
avendo potuto aver ragione de l sopruso 
Usatogli, ùemmèno dopo l ' interpellanza par­
lamentare dell 'on. Buffoni, da giorni ha a-
perto u n a s p n o l a pr ivata a Oologna.Ferra­
rese. E Cologna libera, civile e fiera, man­
dò tut t i i suoi figli alla scuola del Z inz i , 
lasciando oOmpletamónt'e vuota la scuola 
pubblica di quar ta e quinta . 

I : P A R T I T I VOVQXARRX 

Se i reazionari avessero potuto prevedere 
lo splendido successo del VI Congresso del 
parti to socialista italiano testé tenutosi in 
Roma, ' avrebbero , usato tut t i i mezzi per 
costringere il governò a vietarlo. L a stam­
pa foroaiuola sperava che le deliberazioni 
del Congresso, specialmente quelle riaguar-
danti la .tftttioa, ^vesserò portato una sois-
sn'ra nel la , forte e disciplinata compagine 
socialista; e che i congressisti dióhiarandòsi 
i n maggioranza,favorevoli .all ' intrahaigenza, 
avessero" dìsòrganiziiato in parte le ' forze 

'dèi ,iparti,ii i popolari,. che • nelle elezioni pò-
iliiiche mercè il loro accordo inflissero tante 
scjnore bat teste ai reazionari'. Niente invece 
di' tu t to ciò : nel Congresso prevalse la tat-

•'ti<!a autonoma transigente, ' ed il parti to so­
cialista riportò una delle più splendide vit­
torie imòrali,. dimbstrandoBi non solo forte 
per compattezza, .ma altresì dotato di po-
.tepti energie che sarapno di grande van­
taggio per le- ola'ssi Operaie, Ora però oi 
aspettiamo di sentir r ipetere dai bóxers il 
solito stringiamo i freni, parola d' órdine 
riservata per le grandi oooàsioui... Alfa 

GRONAGA PROVINCIALE 
Da Pordenone, 

13 settembre 
Una , Cooperativa. 

L a Società, operaia ha invitato mediante 
avvisi i soci a sottoscrivere delle azioni di 
L. 6 allo scopo di ist i tuire una cooperativa 
di consumo. ' 

L ' in iz ia t iva sorta fra molti operai di 
Torre speriamo, trovi numerosi cooperatori. 

Ogni istituzione deve adattarsi a tempi 
nuovi, alle necessità, ai ^ bisogni che la vita 
civile sviluppa è aumenta. Il miituo soc­
corso 'ai nostri giorni è ormài cosa vecchia, 
altri sOopi devono proporsi x'sodalizi'operai 
e.fra 1 primi, .certo, è quello de l l a 'mutua ­
lità nell 'acquisto dei. geueri ; più necessari 
alla, vita per sottrarre la merce a q u e l ! au­
mento ohe subisce passando per le mani 
degli intermediari . 

Le società operaie lihe non comprende­
ranno i nuovi bisogni e vorranno fare le 
ricalcitranti alla corrente dei tempi presto 
0 tardi cesseranno di vivere. 

0 adattarsi o perire — dice un detto 
comune — e per adattarsi bisogna evol­
versi, cambiare, aumentare i fini, fintanto 
ohe una società su altre basi costrutta non 
renderà inut i l i , le odierne organizzazioni. 

Le corporazioni del medip evo visaero 
i n I ta l ia fino al 48, quando vennero abo­
lite con decreto albertìno perché iucompà-, 
tibili calla l ibertà e la libera concorrenza.: 
Sorseiro le società di mutuo soccorso che 
si sviluppar.qno, e col oreaoente,espandersi 
dell ' industria, sì dilagarono per ogni par te 
del mondo civile. 

Cóme ho detto però, esse, in generale 
hannp subita l ' influenaa, dell 'ambiente eco­

nomico odierno che si va ooatanteniianta 
modificando e hanno aumantjiti ì loro 8«opi( 
i loro fini. 

P e r non andare nelle altre nazioni ri­
cordo qui l'Associazione generale degli o-
perai a Torino, ohe posale le fra le molte 
cooperjative, d i , consumo -||jLj;ttna anphe di 
prQj|1i|Ìònè;;,:';'»r una farmaSeutioa, ' oh ' è a 
milS:SvvÌ8t}|'4|. più uti le. Ik'la più .pifioace. 
I 8p6|Éiamo|:tóunqU6 ohpKaUohe l e ipos t re 
società Vbigliano seguire'sltf^ via addit tata 
jdalle conaqir^tle'italiane sé l tpre . per;.innal-
, iarè il bèùèìssere materiate'.-morale; delle 
classi lavoratfioi ohe sonò l a for^à viva 
delle nazioni, il cui risveglio ooatituisoa le 
speranze dell 'avvenire. 

Co,ée mi l i t a r i — Cowe. 
. Sabato scorso i 4 reggimenti sono ritor­
nati dal campo tnobile. Lunedi sulle pra­
terie fra'. Eoveredo pvAvian'ò, àllegrAte da 
nQjSolè mite, sli^svolsoro'lpi «orse fra'ufix-
oiali e sottouffieiali. . ;. 

i l a r t ed i mat t ina i reggimenti partii-ono 
per i loro quart ier i . 

E per q u e s t ' a n n o b a s t a ! •, 

Il 'Ragliamento 
di sabato ha in c ronaca : «,Martedì i no­
stri bravi soldati r i torneranno alle loro 
ledi accompagnati , senza dubbio, dal sa-; 
luto fratèrno dei pordenonesi, che riguar-
daiio l'esercito come glorioso presidio delle 
nostre istitiizioni. «. •--.: 

La grande conquista del aaoolo fu il so- , 
p ravvento 'de l potere civile ;su: quello, 'mir . 
l i tàre ; dire che ' l'esercito oggi , ' ' dopo , ' lo 
sviluppo ampio della ' teorica, della ' ,sovra-, 
nità, in diritto costituzionale, è il più glo-.. 
rioso presidio delle nostre istitu ioni, è i 
dire una fanciullesca bugia oltre che una ' 
bestialità. 

E di quali glòrie il cronista intende par­
lare ? ,.; .( i! ' • , , x 

Da Cividàle. ' 
. j , .. 14 setteinbre .. 

t'orologio del campani le . 
L'orologio della nostra maggior torte, 

alla cui riparazione a t tere , questa vòlta per 
Un buon m«se, il manutentore munioipala 
orologiaio meccanico ' Angelo uob. iCiocfni, -
di questi giorni ha ripre.?o'le sue jfunzioni 
d i , regolare il tempo. Con, quan ta stabilità 
poi ce lo dice un pertifi.qató'in da ta 24 
gennaio 1893 dell'allorà sindacò di S. Pietro 
a l Natisouè si^, Stra^zolini, dal 'quale sti-al-
ciamo il seguente, periodo ; ': : , , • 

« . . . . Ed anzi quello ( (l'orologio) : di- quésto , 
capoluogo. ; riformato prececlentemente, da 
altro meccanico con risultato infelice, ven-
ha dal , Chiobhio rinnovato, quaài ,i;^tera-. 
mente e funziona iti mòdo r ego la l a» . . ., 
. P e r ohi noi sappia,;Luigii:OhicohÌQè. nu ' 
povero 'operaio carico di famiglia ohe,-eser-
'oii;a il fabbro meccanico ,e,, p h s h a ' Ì mer: 
r i to di assare ricpupsoiuto per un proyettp 
fabbtioatore e. lìianutentoré di orologi;ijn . 
oaihpatiile, pome' lo possono a t t es ta re , di-
'versl, oértifioati rilasciatigli, da persone gti- .. 
mata i vii. Oiooni ppf aarebbe,. a. det ta dal 
óhiponio, il macq^,uico ohe riformò con ,e-
•sito infelice l 'orologio di S. Pietrp al ,ì>ra- . 
t i sope/ ' , ' . •• '• , . , ; '.',,'., 

• ,E a i r e ehe iquest'ultimp, nell'oocasipne 
repente, n o u ' h a s a p u t o t r o v . a r e « un .operaio 
capace ài a i u t a r l p in simil i lavpri , al fina di 
venire a termina oonimaggiore'alacrità.»- 'x 

15 settembre 
Il rfctìfso 

dei ooudàn 'nat i 'dal . t r ibunale di Udine nel 
noto processo, per corruzione elettorale in­
tentato dlll 'óparaio Giuseppe. Bieppi è por­
tato davanti la Corte d'appello di Ve.pessia 
pel giorno . l 9 del prossimo venturo mesa 
di oltobirè. 

Le tabeiib pèp la pubbl ic i tà . ' 

I n vari punt i dalla città fanno bel a mo­
s t r a ' d i sé le tabelle, minuscole appos ta ,per 
l'affissione dei pubj)lioi avpjsi- 'e 'Special-' 
mente quelle due testé /ewateidai .locale '.del, 
r. Mnsiao., . . ,;•.? . a ; . ' ,C ^ .. '.•.^•.,' 

Mostra ci>iiipionarìa. ;,, 
Ideile aere' di sabntjo.e donj,enictt,sppiTse.. 

fu numeroao, il òonoorsp. dèi . viaitatbri, -flit-, 
t rat t i dalla splendllj{|. illuminazione .dèjle . 
sale e da i concerti 'bi^ndiacioo ad, ,orohe- • 

; strale, riusoitissimi it).': tu t te , due le sere..;, 
. F r a i 'visitatori si days menzionare anphe 

la signora pioggia ohe in ter ruppe il con­
certo musicale in tut te due le sere alla me­
desima ora. 

Domani domenica avrà luogo la festa di 
chiusura. Verrà aperta al pubblico, come il 
solito, alle ore 11 e si chiuderà alle 22. — 
Alla sera vi sarà un oonoorau baudistico 
con scelto programma è verrà a-sscgnalo un 
regalo, da cstrarsi a sorte fra i pi'esenci. 

T a t t i poi i partecipanti alla serata, rice­
veranno un piccolo, rioordo ,della mostra. 

Alla Società operaia . 
.Griovedi. sera, in seno ai Consiglio di 

ques ta . Società, il presidente sig. ,Giulio 
'l 'revisan, con nobilissime parole comme­
morò Umberto I esprimendo dolore per la 
tragipa finej diede-oomuuicazioue dal tele­
g ramma dì aondpgUa.uza inviata . a nome 
della Società alla regina vadgvàj.. del la . r i ­
sposta avutane ed infine porse u n .'sttloto,-. 
al giovane re. 



I consiglièri BÌ alzarono in piedi in 
segno di approvazione, 

Nella" stessa seduta venne reapintn. la 
domanda del Municipio tendente ad otte­
nere • tifi, sussidio per. la banda, e venne 
deliberalo nn sussidio straordinario ad nn 
vecchio socio ammalato^ ..• 

Portamontste-trovato. ;i 
Merita d i esser segnalato a l l ' ammira ­

zione del pubblico 1' at to onesto com­
piuto martedì sera dalla giovane po­
polana Bruni Giuseppina, la quale, in 
qualità di cameriera dell ' osteria Gas-, 
sina, avendo r invenuto un , porfcaMonete 
contenente la, bellezza- di 266 fiorini, si 
diede premura ^ di r i tornarlo al legittimo 
proprietario, pe r to ,Bragn izza Vincenzo d e l , 
l 'onta S. Quirino, il quale in ricompensa 
le regalò due lire. , i 

Da Palmanova . ' 
14 settonibi'o. 

Ancora si i l i ' i l luiuiiiazion» «Ict t r ica. , 
CG.) Nel n. 243 di questo periadico in 

una corrispondenza da qui si accennava ad 
inconvenienti che pur troppo si riscontrano 
r iguardo ' t tU'illuminazione ; il corrispon­
dente pere s ' è scordato ' d'accennare uno 
ohe m e r i t a d ' e s s e r ri levato. 

Alla stipulazione del contratto odi Mu­
nicipio-là d i t ta Galatì , perchè la nostra.i 
piazza fosse :^llai domenica maggiormente 
illuminatàj offerse'tre lampade ad arco che . 
vennero'.oollócalte • sull 'antenna, e ild onor ' 
del vero fu'oosi completata l ' i l luminazione 
che venne -trovata soddisfaoentissima. 

: Da pareóchie ' domeniche queste lampade 
p^rò sono spente, si dice ohe il motivo sia 
un dispettiicoio-ohe (oltre quello del ritiro 
della pompa) l ' impresa o.chi per essa volle 
faVe a cagiou delle; mul te , ohe la Giunta 
inflisse alla dit ta per gì ' inconvenienti ac­
cennati nella suddetta corrispondenza. 

Tut to ciò è , causa di commenti poco be ­
nevoli e nessuno s' avrebbe aspettato , que­
sto, perchè dopovohe uno ha regalato o 
concesso- una cosa, a tener di logica, non 
ha più diritto a r i t i rarla, , tanto più quando, 
o ' è di, mezzo . .un-ente, morale ohe rappre­
senta il paese ed .acqua le l'olfesa si riflette. 

La Giunta quindi ha^ il dirit to di chie­
dere perchè-non si cont inua ad accendere 
le tre lampade • dell' antenna j , d ' i n s i s t e r e 
perchè lo si faccia ed avrà il plauso ge­
nerale dei •concittadini'. • , 

,',-••- - X X Set tombr*. • •>-.'>,-;.' -
A festeggiare tale ricorrenza, óltre, a 

quaijto verrà deliberato- dalla Giunta-, ài 
vostro- Isti tuto- filodrammatico genti lmente 
s ' è Offerto' 'dl-daré' '-al 'ìiostro sociale -u-pa 
scelta'rappré'sentazióne'. ' - ' ' - . ' • '- J- : ' 

Non possiamo che lòdaVC altamente f i-; 
uiziativa dell'on. presidente prof.,G'al'ilèsi'ìii' 
ohe volle- cosi >;ditìi)CÌstràre la ^tia si'mpatiA' 
per questo pSesei 'acquistata nel bi'clve sog­
giorno avuto-'tètripO ,fa, quale 'presidente-
delia commissicine per gl i es'àtìil alle seu'ole 
elementari. ' ' . 

Il ricavato netto sarà devoluto a bene­
ficio dèi' locale" GoUìitato i della Dante al 
quale augur iamo uno splèndido inoaéso. 

Nel gioi-no IO coiT. mancava ai vìvi ìa Pozzuolo 
del'!l''rìuU la nóbildonna 

' M M I A N M MORELLI De ROSSI Vei, MASOTTI 
Fu donna di grande bontà, e riooa dì'virtiV'do-

meatiohe. Benefica .ed, amata da tutti, fu l'-angelo 
della sua famiglia. Rocentemeute la, morte Lo to­
glieva Colui che Le fu compagno della vita. Ed i 
figli suoi die poco prima piansero Ìl padre, 'vedono 
ora rapito in Lei tanto oggetto d' amore a di ve­
nerazione. ^ ; . • , , ' , ; . ' , . » 

Taiga a éonfortarlì il generale compianto a cu i 
ai unisce con sìnGoro cordoglio il Paese. 

GRQTOA CITTADINA ' 
XX Settembre, 

Anche" qÙèBt'àrihb.irdine celebrerà la data 
che ricorda la' 'libetiiziòne di R o m a ' d a l po­
tere teborsCf.i'éb.-Noi-yórretuìTio'che la capi­
tale dTtSlia' .eegnasaS ogn 'aùao per la pa­
tria nosti'a ilh'pl 'Ogrésso civile, economico 
e moi-àlè ; ' ' iot iàmó |)6r la cronaca i fes teg- ' 
giamènti della' nostra città che consiste­
ranno in un corteo delle associazioni e delle 
autorità per la deposizione di corone ai 
monumenti di V. E'., Garibaldi ed al busto, 
di Umberto I ; distribuzione di viveri ai 
poveri ; distribuzione dei premi agli alunni ' 
della scuola d'arti e mes t ie r i ; conferenza'' 
dell 'avv. Oàràtti a l teatro Minerva,; con­
certi niùsicaii ed illuminazione. 

I l Monte di Pietà ha elargito alla con­
gregazione'di carità lire lOU da distribuirsi 
il 20 settembre ai poveri. 

La Società operaia generale ha pubbli­
cato un manifesto col quale, ricordate le 
deliberazioni del Oonsiglió rappresentativo 
s'invitano i soci a partecipare il 20 set­
tembre al pi-ogramma di ricordo del 34" 
anniversario della t'oudazioue sociale. 

La Lega X X settembre pubblicherà in ' 
quel g iorno .un numero 'unico, colla oolla-
ooraKione di diatinti scri t ton. 

Misure eccezionali. 
E saputo che il 29 corrente l ' imperatore 

d'Austri I, nostt'o !.grazioaÌ83Ìmo alleato, ai 
degnerà di visitare ì popoli di Gorizia,- i 
quali andranno in brodo ' di" giuggiole p e r ' 
tanta generosità regale, massime, come non 
v 'ha dubbio, se' saranoo-a iu ta t i -ae l l ! enitu-
siasino per ,oosifatto -avveuimetito , dalls; 
g r i da .d i ziiìio dei CÌ'CCÌ ,della nioutagua ohe, 
scenderanno a torme nella, città italiana. 

Ma' questo è àffàr lol'o; 'fe non inteiidia^ 
mo;d ì interloquirvi ; 'ciò di cui 'ititetidìamo 
parlare è delle misure ecoeziotinUi,, ohe nel 
Goriziano ed al nqstfo.-ciouììae politico,pre­
sero quei cari ed ,amat i , aiUstrièoi , in cpn,-
fronto degli italiani ohe s i ' recano in quel 
territorio, non esclùsi i friiilahi e più spe­
cialmente gli abitanti vicini al 'confina ohe 
hanno iuteressi immediati a l di là del J u -
drio e- quindi, necess i tà , assoljuta di po,r-

• tarvisi . -,. , , 
Si arrestano, _ii casaccio cittadini cono­

sciuti per irrópreùsibililà di 'condotta ' poli­
tica e morale ; si respingouo'al confine altri 
perchè privi di passaporto e che.viaggiano 
per diporto fino a, Gorizia od , a. /friesj^e, 
come per il passato, oya tengono inteves.si, 
parentele od amiciz ie ; si empiono le pri­
gioni di individui rèi soltanto'di non èàgerè' 
i. r. sudditi dell'impèi-O austro-'ùngarioO'e' 
chi sa, ohe andando di ques to 'passo , - non. 
si impianti magai'i qualche- forca.!, - . , • 
. Natura lmente , il .nòstro Governo, davanti 
questi sdprusi, questi: arbitrii , queste enor-. 
mi il legalità cóntro- cittadini italiani, man­
tiene il più scrupoloso silenzio. D iamine ! 
Si t r a t t a ' dell 'Austria che,., come sì.sa,-,à, 
una preziosa al leata dell'Italia,!: .. ,.,,.;.. , 

GommeniOrazione Marinelli. 
Lunedi sera dàvaiiti un nutùerosó e scelto 

pubblica l 'illustre prof. Torquato Caramell i 
commemorò deguameute quella-gldria friu--
lana ed italiana della scienza óhe ' fu ' i l ùòix-
'cittadino". Giovanni ' Marinelli. Sarebbe tiii 
guasto 'profanatore il riassumere soltaù'te 
lleloque'nte discorso del.-prof IVramel l i , a= 

,dacchè' la Società alpiua' lo pubblicherà ÌUT' 
itegra'Imente, tut t i coloro- che non poterono 
nd-irio',1,; avranno campo leggendolo di' gu­
s ta r lo ' ed apprezzarlo come si '-merita: i 

Le fèste di novembre. 
Già si tennero, parecchie adunanze per 

concretare ie feste ohe avranno luògo" in 
novembre allo ; spqpo - ili da re iii'oré'tóà'iitò, 
al fóndo per là Ésposjziótiè del ' l9t)3 ' 'e" dì_ 
avvjintaggiaró"l'a^ città cHè; •6bbé"'à',tótff'iì:y' 

' dannò in càusa ^,dèlia' s'Ò3p'èiÌBÌ'ò'ù'è' Ségli": 
sp'ett^qoli di U^osVò'.Pttbbllóhe-'---••' '-' ' '-'"'"' 
'.tejnp.ò,i'l,.pi;Ògr(^ì)ani'# ',àéi&ittHÒ 
giamènt i ; per. 'igm - c i , senibri. 
jCordara.,,.,ohe,,, li trattanÌBW».!ii,':-pèrohè--->ipos-,i 
saho èssere' jhagg'0' 'mèn'tè jAst tevol i , deb-; 
bquo rivqsliirèj/^jl pi.ù;c:possibil,é,|\Qani,ttera; 
.popolare.;, i.^..'\..:.'. . •. >' ,',i , ' ' :-:<-.-: >::Ì-.'IJI.': •: 

••.- ' , D o m a n i - . <• ';..'•' ;;;••: 
alle ore 10 ' / j ant. avrà luògo'ài teatro iNa.-' 
.zionale l 'assemblea della. SocÌQtà*ùperaià>pèr 
disautero'.e deliberare circa le dttatósioni de l ' 
suo presidente sig. Leonardo i:Rizzani. . ' ' ' • 

" - Come il bestiame! ; 
Mercoledì notte arrivarójio nella nostra» 

città r Soldati richianiati per le manovre. ' 
E sapete in quali vagoni viaggiarono quei 

.poveri giovanot t i? In quelli "destinati al 
bestiame ! Ci sembraiip superflui i com­
menti che i lettori faranno ben più aspri 
d i quello che noi potremmo'scr ivere . 

Cooperativa di consumo. 
Oi scrivono; 
8 F r a pochi salariati venn,e il pensiero 

di fondare una coopei'ativa di consumo,e. 
ben presto trovò il; plauso di ben. 100 la­
voratori ohe animati da que.staidea si die­
dero tosto ad una propaganda occupandosi 
nei lavori -pi-^parativi. 

Se nella nostra. Udine, .iurpna divèrse ..le 
cooperativa suqoediiteai., ciò non toglip che, 
non si trovino ancora , dei , layòrtiitarij .'ohie 
diano il lorp appoggio a ,q.aesta.Ì8lpituzi.prre. 
L 'ut i l i tà morale e materiale, ohe |gi r|Bpont|a 
in questa cooperativa è !n'disoutibile..Morale, 
perchè unisce ed: affratella le forz,è: de i , la ­
voratori nella lo t ta ,porg l i interessi comnni. 
Materiale, perchè al di sopra di noi com­
ponenti questa cooperativa, nessuno può 
sfruttare ; ma invece vi sai'à solo un pio-
colo per ceniio sul valore intrinseco, il quale 
poi aùdr'à ;à'-be,neficip. degliiStessi soci. 

,Quei compagni ohe intèndessero parteci­
parvi manfliuo la adesione all'operaio l'ie^ro 
Dell'Oste in Via Grazzauo n. K é •>. 

Il concerto vooale-istrumentale 
datosi lunedì sera al teatro Minerva a van­
taggio del tenore couoittadino Luigi Visan-
tiui, che promette di percorrere ' nella bel­
l 'arte una brillante carriera, ebbe esito ol-
tremodo,lusinghiero. V i ' s i distinsero l'ailtro' 
esimio artista pur coucit tadiuó Teobaldo 
Mouticco, il seratante Visentiuv e l'orche­
stra diretta dal valente- maestro Giacomo 
Verza. D n a lode va di diritto al Circolo 
Verdi ohe deloouò'arto ebbe la nobile ini­
ziativa» 

, r Sponsali. 
- Q u e s t ' o g g i E t to re Driuss i i ragionere e-la 
sljgaocina : Eari.ca Tirindelli sì, spàp giufati 
fede di,f:8p03Ì,.-,.- '•.-,.•;.•., - ... , • - r 
- ' Mh coppia genti le il più,.sin,cero augur io 
chei'la.,il6li.pità di questo.' .gipmp non mai .s j , 

lOffuspfci e . giungano: ajiuhe, alle . r ispett ive, 
fatnjglift, le oòi3gratul.*s«iotti, mpstre. 

' t , ; i ' : - ; f .'. 'QU amioUdel <i Paese» 

I Comuni e la Dante Alighieri. 
i l Comune di Oavas sò 'Nuovo ; per voto 

dèi , Gorisigliò, si è inscritto fra i s o o ì or­
dinar i 'de l Gomitato uditiàéa'dèlia-' '* D'ànÉè 

'.Alighieri'».''-' ' ' • " ' • - ' • • '-- ' '' -' 

Nuova calzoleria. 
, Cfggi 'vèt ine 'aper ta i n ' Via Cavour, nél-

l'ex' negoziò Canal','la àuovà' calzoleria del 
sigudt , Oreste PiUinini. ' ' / 

All 'egregio ed intraprendente ' àmio'ò ilo-
'strd ^11 .àtìgiiri di un uisritatò sdooaaso.' 

Scuola d'agricoltura dì Pozzuolo. 
È .apèrto a tutto il 20 ottobre il con,--

-corso per l'ammissione di , aluuui alla 
Scuola pratica di agricoltura di Pozzuolo, 
l l ivolgersi per ; sohiarjraenti alla Direzione 
della-.SoftQla .medesima.. 

, ; • •• Lezioni di ^musica. 
" 11 'ìh%.eAro''dT musica, e proiessore di vio-

liup Arturo Blasich, trovandosi in Ud ine 
nei gró'ffl''di •'martedì -è venerdì,- inipartisoe 
laz-jonl -di 'arm'oììiiv,',"composiz1òn6','' ilonohè 
di violino " (scuola preparatoria e. perfezio-

'•BaMèutò).''- '• ' 
EìvdlgpBi a l ne'gòzip di "miVsióa di A'o-

nibaliB Mprgah'te ih 'via della pósta. 

, PrOgratnma 
dei pedzi di,,,musi'ca,'pbeMa banda del 12" 
Gavàtleriia eseguirà domani dallo.ore 20alle 
21 ' / , " ;»ot to ' la Loggia mumpipale-. 
,ì,. $ÌD||9UJiV-uoU'o,pòra "I Prora assi Spòsi,, FonchiolU 
'2, ya|^^ij''fÀriiipftiii dillo 81'er«|, .Straass 
3. 3-''àutaaiii,aiill'Qpoi'a "Motiatololo,, Hoìto-

'rtabezie di ^^aoanapa ed Arleooni) 

otaàm.auu^'qpoi 
4. Ìut̂ ì''niW.-4o e'^'dadt'o ' i,' Atto III 

'ISJ^^igii' Î oH'oant, Massonot 
Maroiico 5, Òàfgii^'.'Keil'ór 

: '•'Teatro Minerva. 
,, Jvràrtèdl,^ mercoledì, giovedì e venerdì 
.pró3.s(pj9','.-'la,4istìnfc.a opmpagaia, veneta di, 
quell ' i l lustre ar t is ta che è Ferruccio Benini 
darà quat t ro straordinarie rappresentazioni 
èomiriSTatitìt)"con: Telefi Uai doU'indimenti-
jpa'bile {(3-i|,i!iitit4.Gfllli'U|i.|^ •; ,'.-,, • ; 

* Teatro •Razionale. 
I^*5,f!lpn}pS.g5iiiij,,l̂ %o5>af4i»-Ì',<?biamf|,. nuine--

iccino alle. 
Ino ed ai 

.11 -yM^lNc^iUSTizsA ;,;,: , 
' ÌSotto questo ijitp'ìò,' da a lo i i i i i ,ve terani , , 
'fondàt'dri'tltìlà' legione" friulana' ohe giurò 
i l ì l2"a-o'<fè|nbM'1848, ricéviamo una la-
''g(iàn8H ,(ohe troviamo 'fondata,- r iguardo alla 
leg;ge^(Je(,luglio decorso, cui. si diade ese­
cuzione con decreto 16 agpsto successivo, 
circa'14 pensione annua ai veterani del^1848-
49 data a ' t i t ò lo ' d i benemerenza nàzi-inale.' 
/ 'Osservano giustamente che, ruentre alcuni 
vète^arxi godono pensioni da 100 a 100 lire 
aùnup, cogli, stessi titoli, ossi non ne per-
cèpisòònó elle 7S, e quindi ne viene una 
notà's^ole differenza che non dovrebbe esi­
stere'.'Nello medesime condizioni si trovano 
altri,i,parecohi veterani ed è 'perciò che noi 
rèpuiiiamp, equo che il governo nel. dare 
eaeouzipne alla legge abbia a r iparare a 
questa ingiustizia,, secondo dimostrava elo-
qùeiitèmènte in Senato il senatore generale 

Ufficio dello Stato Civile. 
BoUottino settimanale dal i) al i8 setitembrB 1903, 

Nascite 
Nati vivi maschi 10 fémmine 8 ' 

' , : „ motti „ 1 : •' V-'- -1 .': r-: -
E s p o s t i I, — • ,1 • • • ^ 

. ,.. . ,,'rotalo N. 20 ... 
Piililillcniilonl (Il miiitMmóiilo. , 

' Luigi Migliotli opiiraio 'con 'Emma Cliiaràndini 
sataiuola'"- Vincenzo OoVrttdini osto con Martire' 
Toabn sotaitiola — Giusoppo Paidi^a possidente con , 
(Silvia Zaunoni agiata — Luigi Bm falsgnamo con 
Doinonica , P'oi-aoUo aat-ta —- Alfrodo Oippllonè iin-
piogato t'oi'fov, t̂ iin Maria >5arii casalinga — Ippb'-
lito Placereani maeiti-o oloniant, con Ida Oanóiani , 
maèstra;.elsmontaro — Alberto Rizai muratore òon 
Teodolinda Zavftgho casalinga — Alfonso Galassl 
tenente di-cavalleria con.Emma Biglia agilità.,., 

' ' Miitrliiionl. 
Luigi La'/.zaròni negoziante con Lucìa Casarsa , 

ca3n,ìinga -;- yirginio Fracasso agente di comnier-
oio ooìi Amia' ZiloWi oiwalinga — Biccard* Sgar/l 
possidònte con'-Antdn'iùtta Broili agiata. 

'_ • Morii a dòmlcHI». 
lilmiUai .PevsoUo dì mesi 1 — Toresa Grl dì, Clic­

carla di giorni 8 .7^ Maria Facinì fu Gio. Batta di 
anni Sii monacit .Diiiioasa'— Luigi Vi(il,a di .Franou-
Bco di giorni 5 ^ Antonio Micìiolini di Vincofizo 
d'anni '2 0 moai S — Giuaonp,) lìovilacqua fu Oai-lo 
d'anni 5H bandaio — Rosalia liei Bilenco di Pietro ,, 
d'anni 0 e nieai ti — Kogiua Canotti-Viicchianij fu 
.Santo d'anni 7B caaalinga — ACalchiorro' Koi'zint à'i 
Pietro d'anni S o mesi 4. " , . . 

Morti noli'Ospitalo eivlle. 
Pasqua Ooa8atti-3?oiaai tu Nicolò d'anni 61 casa- * 

Unga ~ Giovanni Cosmo fu Cosimo d'anni G'2 agri-. , 
coltóro' ~- Lucia' Soflìno-Coccotti di Micliofo d'anni 
43 contadina •— Antonio Picco d'anni-l-^ agente di 
negozio-^* Giovanni Soraffini fu Domenico d'anni'., 
'00 'ftgricoltovo — Vincenzo Bavaootti di EinaUlo,(i],,,, 
anni '28 {'alognam.o -^ fc\'ancosco Ennacora di Gicr, .. 
vanni'd'an'ni '21 fiilbgnanie. ''' ' 

Morti iHiU' Ospizio Esposti. 
Angola Lovanti di mesi 8. Totale at.17-

dei quali B noli app'artenentì, aV Comune dì Udina. , 

GRSMBBIB ANTONIO, aerarne r^sponsabiìé. 

Tipografia OqoperatiiyaOdinese. , . . . j . 

La tassa sull'igrìpran?«-i!i ; 
(Teledramma della Ditta editrice) 

Estrazione di 'Venezia del 15 se t tembre 1 9 0 0 

30 76 15 90 »2 

\ 

ì 

Udine - Via Cavour 

:oTTi:p:)t.i.g|^Ri 
ìi.,ìl,à,--^a"jf«\..', 

È - s t a t a a p e r t a qtìost4i' 'nrt0va Bot t i -
l ler ia con grande-'lisè'ijrMmontii'dlf Vini 

0 I iùinori . Speolali tà Vino pstf faniigl ia 
Cent. * 0 al l i t ro a domici l io . 
' ••-••' Prdp'r.'lÌKiSt-ENEGILDOrèlOfeONl' 

rdi Maiidoliiif< 
''„̂ ?̂ ndiì>lig'§i':̂  
-̂ ì e Glìitarra 

^^^ liiiliartlsci) 11 

ia Mille via Paolo SafDt ii. 6, ex S, PMni 'Martire 
dalle óre 8 a l le ' ÌS di ògriv gioS'uo.' . 

'I*"l.. 

0 
fBllllÀTÀ fOfOQSÀm 

LUIGI PIGNAT E e 
Tla Kauscedo N. 1 - d ie t ro la Pos ta 

Speciaìità : PLATINOTIPIE 
81 assume qualunque lavoro 

tanto in formati piccoli ohe d'ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI r 

Medaglia d'Argento ^ . . ^ ^« t ^ 
all'Esposizione Gen. - Torino 1898 

mLEKflii-mo-fiss 
L a C i t t à ' e la 'Provincia di Uditie apr i ranno a l pubblico nel 

giorno 15 ot tobre 1900 un Oollegio Maschile sul modello dei Con­

vitti Nazionali , clie av rà per dotazione il la rgo pa t r imonio all ' uopo 

legato dal benemeri to c i t tad ino co. JJ'rance.sob di Toppo. 

I l nuovo Convit(;o h a sede nel sontuoso palazzo Qarzol ini con 

un parco di 12 mila inq., e di>spone di t u t t o dio che di p iù moderno 

e , razionale vien sugger i to dal la pedagogia e, da l l ' i g i ene . 

Sono ammessi i g iovane t t i dai se t te ai dodici anni con la ro t ta 

di lire 600 c o m p r e s e tut ta le s p a s e a c c e s s o r i e all ' infuori delle 

t^sse scolastiche, dei libri di testo e del corredo. 

., , ,. I fratelli ed i cdnvitfcori di e tà inferiori di anni dieci pagano 

lire 540. 

P e t maggior i sch ia r iment i rivolgersi al Ret tore del Convi t to , 

r à l à z z o G^rzoliìii, V ia Cremona, Udine. 

i*imÉlliiiiii»iiW»ww«awM»,i,ttW><Ì»ll»>i"a"«iW"»«w»^ i n u m i — i n 
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BmiE irai 
PEK L'ESTATE 

f^Vflrl'ìnt'ìinfl Es t ra t to della mela granai» . Bibi ta 
fjFI tltt/i.litt/rt/ÌAJ, simpatioissitna e riafresoante, combat -
tonte gli strati irritabili della gola. Alla bot t ig l ia L . 2.60. 

^ n i l n Plifl'È'Vìft'ìnrÉVìO Ig ie i ioa e deliziosa 
OUUiU I j f l U l l i p U y t l V . bibita molto rinfre­
scante ; presa pòi al Seltz , presenta tutti i carat ter i del vero 
Oliampagne. Alla bottiglia L . 2.60. 

irM.^lfjV\Ai l/VVtJlylt€VV, oaoisaima per la digestione, 

facilitando pure la respirazione. Alla bottiglia L. 2,60. 

Confezionato con puro Caffè 
Moka dissetatore, di sapore 

delicatiaaimo. Alla bott igl ia L. 2.60. 

Specialità: ALPEN BITTER 
Bottigl. ADOLFO PARMA, MercatoYCCchio UDINE 

Sciroppo Caffè. 

LEVAÉCCÌÉ-MIGONE 
S a i p o n e a i l •B.ei& •g><&» X&tra,v& l e 

m c L C s o l i l e . c t a l l e ' s t < » f f © i '•— Composto- in 

buona par te di fiele, r iunisce 

alle buone quali tà d i , questo, 

quella detersive del sappue in 

genere, formando una pasta, ohe 

h a tiiia forza speciale' per to­

gliere qualunque macchia dalle 

stoffe senza al terarne i colori 

per quanto delicati. Costa cen­

tesimi 5 0 i l 'pezzo grande e cent. S O il piccolo, — 

P e r spedizione a mazzo posta raccomandata agg iun ­

gere cent, 15 . 

N. 3 pezzi grandi L, 1 , 5 0 — Piccoli cent. S O 

franco di porto. 

Trovasi presso tutti i Farmacisti, Profumieri o Droghieri 

Deposito Genomle MIGONB & 

m§ 
I N D I S P E N S A B I L E Al 

MAftO* DEPOSITATA 

VIAdOIAtOBI 
GAGGIATORI 

CÀMERlEei 
TOURISTI 

MILITARI 
P r o v r e i l e t e v t «lei 

SENAnS-MIGONS 
oiHcacisaimo eontro il cattivo odore, l'OCOOSBÌVO sudore, calore o 
eeB8ÌbiUfc& allo piante dei piedi, coutro l' eo7.aina t'otogradco e 
geloni incipienti, contro l'iutertingiiil fra lo dita, e parti ade­
sive, contro lo malattìe ed indurimaato della palle, pruriti, do­
lori reumatici e norvòsi, ed ò iuoltra aatisattico-fUai atejttttnbo. 

S U C C E S S O ' C I B I ' a r / U T o 
l'rezzo del S e i m p t È - . H l g » » » in eUgaate ajtuoolo tascabile 
cent. SS Aggittagare cent. i6 per posta Tre pe/.zi cout. Ol>. 
Vendesi In tutto II mondo Guardarai dalla fmiiazionl 

C, — Via Torino 12, [Milano- a 

15 

i » » » P 1 m m '}-i\ Wù 

SEMINE AUTUNNALI 
FRUMENTO FUCENSE 

Originario delle tenuto del Fucino 
di proprietà del Prìncipe Torlonia. 
Ha vegetazione robustissima resistente a qual­

siasi intemperie e non va soggetto alla ruggine e 
nebbie, paglia alta 2 metri,rproduzione supariore a 
tutte le variebì,, fin t̂ ui coltivato, raccomandato dai 
Sindacati Agricoli, Comizi o Consorzi Agrari, 
100 Chili L, 37.—I 10 Chili L, 4 .— 
Sacco nuovo Liro UNA \ Bacchetto nuovo Cent. 30 

Un Chilo Centesimi 45 . 
Merce posta in Stazióne Milano. 

Un pacco postale di 5 Chilogr, L. S.flO 
Un pacco postale di B Oliilogr. L. 2.25 

Iier Ulì (rtilll 
Frumento Noè L. 3B 
Frumento di Cologna seleilonafo 
Frumento rosso Varesotto . . . . , 
Frumento Turgido Ibridò . . . . .., 
Frumento preooolsslmó Giapponese. 

Il più precoce dei grani. Matura 15 
giorni prima degli altri . . . . , 

Frumento Rieti originarlo . . . . , 
Frumento di Rieti, prima riproduzione 

fórraresa . . . . . . . . . . . 
Segala nostrana , 
Orzo nero (Novità) . . . . . . . . 
Avena nera Invernenga 
Avéna.bianca Lincoln, riprodotta . , 
Trifoglio Incarnato , 
Veccia Vellutata . , 

35 
36 
SO 

40 
43 

36 
30 
45 
33 
36 
B5 
60 

..Il Fuconse merita elogio per la sua naturale bellezza e copiositii di grano che prodnoe; (ruttò 
linosa 8»_spighe p^rjogni^grano^ ìlaitia Beniamino i:i ìia\. 

.Jb superioi'O ad^gni^etogio,^produttivo^ resistejiilaj^ggine, 

...Bom8te~ all'allettaméiitó^ affa^neJJlTui'eS alla niggine. --" Superiore 
varietà. 

Co. Conim. V, OiusU di Padova. 
nel prodotto a qualsiasi 

Aiidreàssl Bassi Antenore di IMelara. 
ZirMoense rendo iOóppio del Girne, b più precoce e piii resistente alle malattie. 

Amm. Nobile A. ̂ enini?totfo_di^^™»on di_Piavo 
Ueais^_a_venti torti, non presentò ruggine, 

ResiBtentissimo^aTFalìettamento.'produziQHe^un terzo più d0l nostrano. 
Co" Enrico di CoUoredà Metili Maiano. 

il Fucense h stato più prmluttivo del Cologna. 
L. Borlptesan di Noale. 

Co. Oomvi, Minisoalchi_Eriszoài\evorka. 
."EaWnamcTtrovSó resistente"aTvonto o~alTa ruggine eì)iù.prodiittivcr3i altre qnalitii,. _ 

il/ìofe Fet̂ tJriCO, Federazione Agricola Cattolica di Vicenza. 

FRATELLI IWGEGWOLI - WIIIANQ Esclusivi incaricati por la vendita del FEUiffESTO FUCENSE OBIfilNABIO 
-^• i ' OAMPIONI OBftTlS A RICHIESTA^ • ! - ^ , 

.am.im'ssm:ssmimsmE^&Msmm^ssss3,-3mw^sss^mB,&\ 

' Antica e rinomata' Specialità 

di DOMF^iCO DE CANDIDO 
CHIMICO - FARMACISTA 

Via Grazzano U D I S T B Via Qrazzano 
' - — > — . - f f ^ w ' ^ n * . » ' 

O x > a . H c i . i . D i p l o m i d ' O j : x o x > e 
alle Jisposizioni di Lione, Bigione e lioma. 

Y E I f I 4 H I ,i;, @ - ^ - - — — 
SI ; IICOÌiriiASf Af 0; ,S'UCCI?ISi3 

P i ? < a m i a , t o c o n I V C e d O i ^ l i e 
d ' O x » o alle Esposizioni di Napoli, Roma 
Amburgo ed altre a Udine, Venezia, Pater 
ma, Torino 1898. 

C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autorità 
mediche, perchè non alcoolioo, qual i tà ohe lo distingue 
dagli al tr i amari . i 

PREPERIBTLB'11,FERNET 
Prezzo'L. 2.50 la boÈfc. da Htrp •— L. 1.25 la bott. da mezzo litro, 

Scoato ai rivenditori. 

Trovasi Depositi in t u t t e le p r i m a r i e Cit tà ci? I t a l i a . 

< ^ 3 > ^«&^S> « S ^ » , . « ^ 3 > « 1 ^ 3 » « S ^ » <^S» . « ^ S » 

. Contro le T o s s ì e le £ i , f ! ee2 ; i . o ia . i 
3 l o a r ó 3 a . G l x i e i , l x di varia indole e natura 
usate le celebri 

PASTIGLIE IHARGil&SINI 
che contano oltre S S s a - i a i i i d' ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gì'imitatori e spe­
culatori, non che certificati d'insigni Clinici. 

C e n t . SO la S c a t o l a in tutta Italia. 

Con C. V. P . di CBiit. 70 sì riceve una, Scatola e con una 
di Tj. 5.5U se , n ' h a n n o 11) ìntlirlzzi,nilola a G I U S E P P E B E I -
LUZZI, farraiioia Via IlapubbliCiitiii 13 Bologna. 

O r a t t s 1' O p u e o o l o u l r l o l i l o u e u t l . 

:, iiijifliNsp5S]ieFaMici3 m m - mumu • m m i 
-Cms>_<^^» <tS^3» < ! ^ S » , « S @ 3 » ' C ^ S > « 3 ^ 3 » . . ^ ^ 3 » i 

V ! ^ 
o&^^9U^f 

^ l u s s u r e g g i a n t e ^ « ^ 
è un inv id ia to a t t r i b u t o di be l lezza , 

A promuovere la crescita dei capelli, della barba 
e dei battìi a rilardarne la caduta e l'inoanutìrsi ed, 
anzi, a rinforzarli, è Indloatlsslma 1' acqua o 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
PIÌOI'USrATA e INODORA 

LOZIONE VENu's^AL PETRÒLIO 
e m i n e n t e m e n t e an t lpe t l l co l a re . ' 

le nnolte lozioni o acqua per capelli oggi In voga, vien data la prefe­
renza olla Lozione Vonus al petrolio, poiché ai principi tònici e detersivi del 

altri preziosi componenti antiseUìol che già per sé stossa la Lozione 
1 petrolio vi è associato con una formola squisitamente indovinata, 
',"',?;?« .5''°°'.'°'!,° f ' i " ^-.Ì-Pìi ntmm, pi» chiosimi 60 s« p . r posi., 
IrancM di porto, dalla Società A. Bertelli e tt, Mllino, via Paolo i=tiai, 26. 

china e di 
Venus contiene, 

La Lozione Venua e 
tra lìaaonì L.'fi.-

I l a < 

Via Grazzano N. 91 — U D I N E M. 
O 

o 

LLJ 

«il 
GUAltDAftSI; ÌDALIÌE CONTRAFFAZIONI 

ci 

o 
f9 

1 tì p ; Sii I •« i IO. I 

WJJL4 
iMwaMt 

WOlZVJJVaiMOO anva isHTOHvno 

TINTURA ISTANTANEA 
INNOCUA 

Iper tingere i C A P E L L I e la B A R B A 
in BIONDO, CASTANO o NERO 

Indicare se si vuole la lintiira 
pei-'il biondo, jiej- il casla'iio oiipure per il nero. 

Questa tintura, usata esternamente oonfornie alla pre­
scrizione, è garantita innooim, e si distingue daliej 

' congeneri preparazioni,,perchè j ion contiene nitrati i 
' ^d'argento, di piombo, dì mercurio, ecc., l'assorbimsnto J 

^dei quali è molto nocivo. Tinge islanlanaamente e fi 
^durevolmente al naturale capelli e barba, dando loro | 

î un he! color biondo, castano o nero, a pìacìmentOi 
Un flacone L. 3 . - più cent. 60, por posta^; tra 

E. L. 8.50, franchi dì por\a.' tiiiedisione 
^segreta, Sooielà A, Bertelli e C , '' 

• Milanoi via,Paolo Fri 

ooooaoao©t3o®ooaoo©ooaoa 

lOO 
BIGLIETTI 

lOO i 
B U S T E , 

Ju. 1 . S O 

1U. a.oo 
ZJ. a.so J t ^o ran to T l s l t » 

Carattarl Inglesi a fantasia 
Elvolgerst : Tipografln Cooiieratlva, Udlnè^ 

AMARO GLORIA 
CALICANTUS Specialità 

della Ditta 

ARMJ • VELOCIPEDI 
0k, FUSI & a - mitkm 

1©, JPlassisa O a s t e l i o , *" 

l'are riohiesfca della Tariffa-Album N. 6, oca 375 illuafcraaìoEi, vera Guida pel Gaooiatore, Yelooipe-
diata, Automobilista, indirizaaudo oarbolina doppia alla Ditta ji. FUSI & C. SsZlOllfi GatalOgU - Milano 

i 


